
CAMPIONATO 

Anticipi 
e salvezza 
È polemica 
• Campionato falsato: e l'argo
mento del giorno. Tutta colpa degli 
anticipi europei, che stanno stra
volgendo il calendario. La partita 
che fa discutere è quella in pro
gramma venerdì: Parma-Piacenza. 
La squadra di Cagni sta lottando 
per salvarsi: il risultato delle gara in 
programma tra tre giorni, si dice, 
costituirà un bel vantaggio per Reg
giana e Udinese. Il buon senso 
consiglierebbe di fare, come consi
gliava ieri il Corriere dello Sport, 
un'operazione di emergenza: anti
cipare l'ultimo turno al sabato. Ma 
Federazione e Lega sembrano sor
de a ogni tipo di sollecitazione: 
nella repubblica del pallone, si sa, 
comanda la schedina. E allora vie
ne da ridere di fronte alle precau
zioni adottate con la pay tv quando 
fu firmato il contratto: l'oscura
mento delle ultime sei giornate in 
nome della regolarità. Un doppio 
autogol: perché ridicolizza quella 
«precauzione» e perché consente 
al partito televisivo di dire: vedete, 
se il calcio non funziona non pren
detevela con noi che, anzi, siamo 
delle vittime. Ecco, intanto, i pareri 
dei tecnici delle quattro squadre 
che rischiano realisticamente di re
trocedere in serie B. ?., ~, .,.,•• '. 
Gigi Cagni (Piacenza) : «È perfet
tamente inutile recriminare ades
so. All'inizio di stagione, infatti, tutti 
1 presidenti hanno approvato la 
norma che privilegia la partecipa
zione dei club alle coppe europee. 
Cosa avremmo detto se fossimo 
stati noi a ricavare un vantaggio 
dalla corretta applicazione delle 
regole? Certo, per il futuro si po
tranno ricercare soluzioni diverse,' 
ma le eccessive lagnanze, a questo 
punto, apparirebbero strumentali». 
Pippo Marchloro - (Reggiana) : 
«Dipenderà dal risultato: se il Pia
cenza vincerà non ci servirà molto 
sapcrtorprima. Corounqueryeoerdì 
andremo a Parma, non-perché dif
fidiamo, per carità, ma perché ab-

" biamo necessità di vedere e speria
mo che il risultato sia quello che 
noi auspichiamo. È stato comun
que un campionato atipico a cau
sa degli anticipi e dei posticipi che 
lo hanno condizionato dall'inizio». 
Adriano Fedele (Udinese): «Gli 
anticipi a conclusione del campio
nato non funzionano. Sapevamo 
che si potevano creare malumori, 
anche giustamente, perché c'ò chi 
può essere più o meno avvantag
giato o svantaggiato, per tanti moti
vi». - „ . . 
Bruno Giorgi (Cagliari): «Il finale 
di campionato è alquanto anoma
lo. Già nella penultima giornata, 
una .nostra sconfitta sabato scorso 
col Milan avrebbe rappresentato 
un bel vantaggio per le nostre rivali 
che giocavano 24 ore dopo e pote
vano regolarsi di conseguenza. 
Ora si troverà in questa situazione 
la squadra di Cagni che avrà tutto 
da perdere dall'anticipo con il Par
ma. È anche vero, però, che tutti 
sapevamo da tempo che quest'an
no, per una serie di motivi, il cam
pionato avrebbe potuto presentare 
queste situazioni, quindi inutile la
mentarsi ora». 

L'INTERVISTA. L'ex et della Nazionale dà i voti di fine anno: boccia federazione e pay tv 

La critica di Vicini: 
«Caro calcio, 
rischi il tracollo» 
Il campionato che all'ultima giornata vedrà im
pegnate 11 squadre tra qualificazione-Uefa e 
salvezza; lo scudetto del Milan; Schillaci e Vial-
li; Berlusconi e il mondiale: sono gli argomenti 
di questa intervista con Azeglio Vicini. 

STEFANO BOLDRINI 

L'ex et della Nazionale Azeglio Vicini Dutoto 

•a Lo abbiamo visto ridere parec
chio in una recente puntata di 
«Quelli che il calcio...». Una imma
gine confortante: della serie, stac
care la spina con il sorriso. Accan
to a lui, la moglie Ines, che sembra
va divertirsi molto tra gli interventi 
in tono surrealista' dal campo di 
Everardo Dalla Noce e la bizzarria 
dello studio. «Lui» è Azeglio Vicini, 
61 anni compiuti il 20 marzo scor
so, professione,allenatore: ventitré 
anni di attività nel club Italia, dalle 
giovanili alla Nazionale A; una sal
vezza regalata, in B, alla squadra 
della natia Cesena; una brevissima 
avventura a Udine in questo cam
pionato, interrotta dopo la sesta 
giornata. Dalla casa di Cesenatico, . 
sul filo del telefono, don Azeglio 
parla del campionato e della Na
zionale, di Schillaci e di Vialli, del 
suo futuro. • • • 

Vicini, tira aria di spareggi nel 
campionato. Quali sono le sue 
previsioni Uefa e salvezza? 

Tira aria di spareggi per salvarsi, 
ma non credo che ci sarà una co
da per. l'Europa. Diciamo la verità: 
il valore tecnico delle qualificazio
ni per le coppe, con ben otto posti 
disponibili, ò ormai irrilevante. 
Oggi, dire che uno salva il cam-. 
pionato solo perché si e classifica
to per l'Uefa, mi sembra una presa 
in giro. Forse solo il Foggia potrà 
farsene un vanto. Il discorso-retro
cessione ò invece ben diverso. 
L'estate scorsa credevo che la 
quota 26 punti fosse sufficiente 
per salvarsi. Invece, si viaggia ver
so i 30 punti e questo la dice lunga 
su quanto sia stato mediocre il 
campionato. Mi spiego: se le 
squadre più deboli sono riuscite a 
conquistare quasi un punto a par
tita, significa che quelle più forti, 
tranne alcune eccezioni, sono an
date piano. 

SI discute sulla regolarità del 
campionato: li Piacenza che gio
ca venerdì permetterà a Reggia
na e Udinese di fare in anticipo I 
loro conti. E poi questo valzer di 
anticipi: la solita dietrologia del 
pallone o errori gravi che chia
mano in causa la Federazione? 

Questi sono errori, altro che die
trologia La Federazione ha tra
scurato un problema importante: 
non è ammissibile questo caos al
la fine del campionato. Perù ha 

sbagliato anche la critica- giornali 
e televisioni parlano adesso di 
certe situazioni, ma si doveva farlo 
prima, Ma il calcio sta sbagliando 
anche su un altro versante. Non 
riesco a capire tutti questi elogi ' 
per la pay tv. La partita di domeni
ca notte e l'anticipo di B al sabato 
sono stati una sciagura. È stata da
ta un'ulteriore mazzata al calcio, 
che sta perdendo spettatori in una 
maniera impressionante. Ogni 
giorno in televisione c'è una parti
ta di calcio ed è il modo migliore 
per allontanare la gente dagli sta
di. Oli affari ora tornano, ma il 
giorno in cui non accadrà più, la 
televisione scaricherà il calcio. E 
allora saranno dolori. 

C'è anche chi propone di tornare 
al campionato a sedici squadre 
per evitare finali di stagione così 
Irregolari... 

Io sono contrario al ritorno a sedi
ci squadre. Significherebbe impo
verire il nostro calcio. All'estero i 
campionati- più importanti sono 
quelli con diciotto, venti e persino 
ventidueclub. • r 

È finita l'èra della zona, si toma 
al calcio all'italiana: si sente di 
sottoscrivere quest'affermazio
ne? 

La zona, secondo me, 6 una tatti
ca superata da un pezzo. Aveva 
avuto un rilancio con il Milan alla 
fine degli anni Ottanta, in tanti 
cercarono di imitarlo, dimentican
do che quella squadra aveva gran
dissimi giocatori, lo però ho un so
spetto forse con una tattica diver
sa quel Milan avrebbe potuto vin
cere di più. E poi bisogna chiarire 
una volta per tutte che U zona è 
una tattica difensivistica. In Uru
guay e Belgio, ad esempio, non si 
può dire che si giochi un calcio 
spregiudicato e spettacolare, ep
pure comanda la zona. 

Ha vinto lo scudetto un Milan 
lanciato verso il record difensi
vo, ma con l'undicesimo attacco 
della serie A: che cosa significa 
tutto ciò? 

Signilica che questo scudetto l'ha 
vinto Capello. Guardiamo il rendi
mento stagionale dei giocatori. 
Nessuno ha brillato in maniera 
particolare; il capocannoniere 
non e milanista, non e milanista il 
vincitore del Pallone d'Oro. Mora

le, ha vinto l'organizzazione del 
gioco. Capello è stato abile a capi
re subito lo spirito delle nuove re
gole, che penalizzano la difesa in 
linea. Ha accorciato la squadra, 
ha arretrato Baresi di un paio di 
metri e ha vinto tre scudetti. 

Il Cavalier Berslusconi ha fatto 
capire che se diverrà premier 
non abbandonerà la presidenza 
del Milan... 

Io non sono d'accordo: il buon 
gusto consiglierebbe invece un al
lontanamento dal Milan. 

Lei avrebbe portato Vlalll al 
mondiali? • >' ' 

Scusi, ma non sono più il commis
sario tecnico. - - . 

Zenga, Bergoml e Ferri erano I 
suoi fedelissimi In nazionale; og
gi, sono considerati i maggiori 
responsabili della mediocre sta
gione dell'Inter... -

È normale che il tempo faccia il 
suo corso e nel loro caso pagano 
il ruolo di bandiera: quando le co
se non vanno bene, la gente si ac
canisce con i giocatori-simbolo. 
Però non sono giocatori • finiti: 

• hanno solo bisogno di cambiare 
aria. Lo stesso discorso vale per 
Giannini. Mi pare assurdo discu
terlo. 

Sacchi si lamenta per l'accer
chiamento della stampa: anche 
lei, nei cinque anni di commissa
rio tecnico del Nazionale, ebbe 
10 stesso problema? 

Io non mi sono mai sentito accer
chiato dalla stampa. • 

Totò Schillaci è andato in Giap
pone... 

Per me ha fatto benissimo. Totò 
dal calcio italiano ha avuto tutto. 
Ora, laggiù, potrà tornare a diver
tirsi. Sono molto contento per lui, 
cosi come lo sono per Trapattoni 
che allenerà in Germania. Vedre
te, tra qualche anno sarà un fatto 
assolutamente normale vedere 
tecnici e giocatori italiani all'este
ro. 

Chi vincerà il mondiale? 
Lo vincerà una squadra che gio
cherà con il libero. 

11 futuro di Vicini: calcio o televi
sione? 

Ribadisco che quella di Udine è 
stata la mia ultima esperienza da 
allenatore. Ho ricevuto offerte an
che importanti negli ultimi tempi. 
Mi hanno cercato dal Giappone; 
in Marocco volevano una consu
lenza per i mondiali, ma con la 
panchina ho chiuso. Con la televi
sione credo di avere il rapporto 
giusto: qualche apparizione spo
radica, ma nessun impegno. Non 
conosco il mio futuro, ma certo 
non uscirò dal giro. 

Una carriera chiusa con l'esone
ro: non ha mai «maledetto» quel
la scelta di Udine? 

Nessuna maledizione, però... beh, 
lo confesso, forse ho sbagliato ad 
accettare quella proposta. 

Trap al Bayern: 
contratto 
per un anno 

Giovanni Trapattoni ha firmato ieri 
a Monaco di Baviera il contratto 
che lo lega per un anno alla squa
dra del Bayern al posto di Franz 
Beckenbauer. A quanto si è appre
so, il contratto prevede anche 
un'opzione per un secondo anno. 
Nulla è invece stato ufficialmente 
indicato riguardo agli aspetti finan-
zian del contratto ma secondo in
discrezioni a Trapattoni verrebbe 
corrisposto uno stipendio annuo di 
1.5 milioni di marchi (circa 1,5 mi
liardi di lire). 

Ciclismo: inizia 
la Vuelta 
evince Rominger 

Lo svizzero Tony Rominger si è ag
giudicato la tappa a cronometro 
che ha inaugurato la Vuelta. Ro
minger, vincitore delle ultime due 
edizioni, ha coperto ì nove chilo
metri del percorso nella città di 
Valladolid in dieci minuti e 35 se
condi, con la media di 50,965 
km/h. Al secondo posto si è piaz
zato il suo connazionale Alex • 
Zuelle, con 20 secondi di distacco; 
al terzo lo spagnolo Mclchor Mau-
n, a 24 secondi. La tappa di doma
ni, 178,400 chilometri èia Vallado-
lid-Salamanca. 

Calcio: i l 9 maggio 
Caniggia 
torna in campo 

Il ritomo ufficiale all'attività agoni
stica dopo la lunga squalifica per 
doping del calciatore argentino 
Claudio Paul Caniggia avverrà il 9 
maggio prossimo quando Roma e 
River Piate si affronteranno nello 
stadio Velez Sarsfield di Buenos Ai
res. L'incontro fa parte di un qua
drangolare organizzato in Argenti
na e a cui partecipano ancl :e il Na
poli e l'Independiente. 

Tifoso Cremonese 
fer i to a Udine: 
ora sta meglio 

Sono in fase dì miglioramento le " 
condizioni di Massimo Pizzami-
glio, di 31 anni, di Colomo (Par
ma) , ferito gravemente domenica 
pomeriggio fuori dallo stadio Friuli, 
al termine dell'incontro di calcio 
tra Udinese e Cremonese. Massi
mo Pizzamiglio, che si trovava su 
un pullman di tifosi della Cremo
nese, bloccato da ultras friulani, 
era stato ferito con un colpo di col
tello al petto ed era stato subito tra
sportato all'Ospedale civile di Udi
ne dove in serata era stato sottopo
sto a intervento chirurgico. Il fen
dente gli ha trapassato un polmo- . 
ne e per questo il tifoso resta in te
rapia intensiva ed i sanitan non 
hanno ancora sciolto la nserva di 
prognosi, pur rilevando un costan
te miglioramento delle sue condi
zioni dopo l'operazione. 

Ciclismo: a Berzin 
i l Giro 
dell 'Appennino 

Il russo Eugeny Berzin si è aggiudi
cato la 55. A edizione del Giro del
l'Appennino battendo in volata 
Claudio Chiappucci. Al terzo posto 
Stefano Dcllasanta a 10" 

• Carriera conclusa per Dino Mc-
neghin. il poeta dei canestri italia
ni. Domenica sera con la Recoaro 
ha giocato l'ultima partita ufficiale 
della sua carriera. Lunghissima e 
piena zeppa di trofei importanti 
Quasi trent'anni di basket d'elite, il 
viso scavato dalle corse fatte sui 
parquet di mezzo mondo e un sor-
nso che ù sempre pronto a mettere 
in bella mostra. Questo è Dino Me-
neghin, quarataquattro anni, il gio
catore italiano più famoso nel 
mondo, quello che e riuscito a far 
parlare di sé anche Oltreoceano, 
proprio in quegli Usa dove il basket 
è una cosa seria, dove si gioca un 
campionato che risponde al nome 
di Nba. «D'accordo, sono sempre 
stato affascinato dall'idea di poter
ci giocare ma non mi sono mai 
spostato dall'Italia. Una scelta pre
cisa, oculata e, sicuramente azzec
cata», dice. Dino potrebbe conti
nuare a giocare per almeno altre 
due stagioni. Il fisico e l'anima so
no ancora quelli di un ventenne al- • 
le pnme armi. Il carattere, invece, 
no. Mcneghin smette perché non ò 
abituato a scaldare la panchina (ò 

Arrivederci Meneghin, campione guerriero 
quello, più o meno, che ha fatto in 
questa stagione) ed entrare in 
campo con dei minutaggi inferiori 
ai cinque minuti. «Smetto a fine sta
gione» aveva annunciato a più ri
prese, ed e stato di parola. Un pro
nostico soltanto ha sbagliato quel
lo della sua data per l'addio al bas
ket. Era convinto di poter portare 
almeno alla terza gara contro la 
Glaxo di Verona in questi play off. 
Non ci è riuscito. 'Poco male, sono 
comunque contento della mia car
riera. Lei che adesso scrive, proba
bilmente non era nemmeno nato 
quando io cominciavo a giocare a 
basket per davvero Questo basta 
per far appendere le scarpe al 
chiodo». Ma si sente torse iwchio, 
Dino Meneghin9 -No, questo pro
prio no Smetto perché non ho più 
gli stimoli giusti pei continuare a 
lottare per trovare imo spazio fisso 
nel quintetto titolare Ilo lottato a 
sufficienza nella mia camera, 
adesso basta». Ma nemmeno l'A2? 
«Ho deciso e non tomo indietro» 

Domenica sera Dino Meneghin. vero e proprio 
monumento dello sport, ha detto addio al ba
sket. L'incontro perso dalla Recoaro contro la 
Glaxo ha chiuso una carriera incredibilmente 
ricca di successi. Ripercorriamoli... 

"UORENZOBRIANI — — — — — 

Simnienthal. Ignis, Tracer, Phi
lips. Stefanel, Recoaro Nomi che 
le ricordano qualcosa? «Accipic
chia, come no. Ritomo indietro 
con Li memoria, uno sforzo non 
eccessivo che mi riporta, però ai 
successi ottenuti, a quei titoli italia
ni vinti sul campo Quante batta
glie » Già, battaglie, perché in 
campo Meneghin non ha lesinato 
neppure sui cazzotti. Era .sopran
nominato «il guerriero», riusciva a 
scagliarsi contro l'avversario per un 
fallo laterale o un'infrazione di 

«passi». «Sono leale in campo, non 
cerco mai di fregare l'avversario. E 
quando cercano di farmi fesso, al
lora non mi trattengo» 

Da domenica sera il basket ita
liano ha perso un pezzo di storia, 
in campo Meneghin forse scende
rà per fare una corsa con gli amici 
o un match di saluto-addio al suo 
mondo, quello dei canestri. Del re
sto, è lui il personaggio più famoso 
della pallacanestro italiana, la gen
ti1 in mezzo alla strada lo ricono
sce, gli chiede autografi sussurran- Dlno Meneghin eppe Paci IICO 

dogli frasi del tipo: «Liscia perdere, 
gioca ancora. Non te ne andare, 
non è arrivato il momento». Ma Di
no ha già deciso, ha deciso che ò 
ora di smettere di soffnre, di rodersi 
il fegato su quella fredda panchina. 
Rimarrà nel mondo del basket e le 
proposte ( le più svariate) non gli 
mancano- da dirigente a procura
tore, da allenatore a uomo-imma
gine (Lega o Federazione?). Dino 
ù uno dei pochi giocatori che pos
sano scegliere il futuro, che possa
no permettersi di dire no ad offerte 
particolarmente vantaggiose Con 
sé porta dietro l'immagine del 
«campione vincente», quella che 
può anche valere una fortuna se 
sfruttata a dovere. 

Dino e i soldi, potrebbe essere 
un capitolo della sua biografia. 
«Macché, io ai quattrini non ho mai 
pensato troppo. Certo, sono im
portanti ma gli stimoli per giocare 
sono altra cosa, non vengono certo 
in misura maggiore o minore a 
causa del guadagno. Non sono di
ventato miliardario perché non 
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avevo vent'anni nel momento in 
cui il basket ha fatto boom, e que
sto non mi tocca nemmeno un po' 
Sono convinto che un vero gioca
tore debba preoccuparsi pnma di 
tutto del fisico, dell'aspetto psico
logico, delle soddisfazioni che può 
togliersi nella sua carriera. Poi ven
gono i soldi che sono un "male" 
obbligatorio». 

Meneghin abbandona il basket 
e non fa proclami. È abituato a vi
vere serenamente ogni aspetto del 
peicorso che bene o male coinvol
ge ogni giocatore. Ricorderà certe 
mitiche sfide con la Iugoslavia 
(indossava la casacca della Nazio
nale), gli scudetti vinti, i trionfi in 
Europa e le soddisfazioni a catena. 
Tutte cose positive. Un po' meno 
positiva é stata questa stagione, 
quella fredda panchina che spesso 
e volentieri gli ha fatto venire i nervi 
e il muso lungo. Finirà, come Cesa
re Rubini, nella Hall of fame, potrà 
dire di aver vissuto il basket nel 
momento di maggior popolantà. 
Ma non ce ne sarà bisogno La 
gente non si scorda facilmente del 
viso di un campione guerriero, se 
poi è addirittura alto più di due 
metm.. 
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